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Bonjour
e 

Buon Natale

Il sindaco di Lhéraule, picco-
lo paese francese della Pic-
cardia, ha emesso una ordi-

nanza che obbliga chi entra in
municipio a salutare con “bon-
jour” (buon giorno). Chi non lo
fa deve uscire e rientrare con un
bel “bonjour” sulle labbra; in
caso di recidiva l’operazione va
ripetuta. Ricordare alla gente
che esiste ancora un galateo
comportamentale non è una
brutta idea. Forse con un’ordi-
nanza è eccessivo, la buona edu-
cazione dovrebbe essere inse-
gnata prima di tutto in famiglia.
Ma questo nucleo sociale ha
perso il suo valore, la globaliz-
zazione virtuale della conoscen-
za tra persone ha tolto ogni osta-
colo nel portare rispetto verso
gli altri. Il “tu” è diventato la re-
gola di approccio, non importa
se ti conosci da sempre oppure
da pochi secondi.  I ragazzi usa-
no il “tu” con gli insegnanti  in-
staurando un rapporto confiden-
ziale, magari non richiesto, che
spesso sfocia in aggressioni ver-
bali ma anche fisiche. Rivolgersi
ai più anziani come fossero 
coetanei, per i giovani, è un mo-
do per eliminare barriere socia-
li, culturali e anagrafiche che in-
vece esistono, eccome.  Il rispet-
to dei ruoli è anche rispetto del-
le regole. Il filosofo ateniese Pla-
tone 2.300 anni fa scriveva:
“Chi si dimostra disciplinato nei
confronti dei superiori è definito
un uomo senza carattere, servo;
il padre impaurito finisce per
trattare il figlio come suo pari, e
non è più rispettato; il maestro
non osa rimproverare gli scolari
e costoro si fanno beffe di lui; i
giovani pretendono gli stessi di-
ritti, la stessa considerazione dei
vecchi e questi, per non parer
troppo severi, danno ragione ai
giovani. In questo clima di liber-
tà, nel nome della medesima,
non vi è più riguardo né rispetto
per nessuno. In mezzo a tanta li-
cenza nasce e si sviluppa una
mala pianta: la tirannia.” Ai let-
tori ed inserzionisti ogni mattina
un sincero “bonjour”. 
Buon Natale e Felice Anno Nuo-
vo da tutta la redazione. (li.fo.)

Sindaci, assessori e consiglieri
di 14 comuni e rappresentan-
ti del Consorzio di Bonifica

Veronese hanno presentato alla Re-
gione Veneto il programma di piste
ciclabili nel Veronese.
Ha svolto il ruolo di “capofila” il
sindaco di Povegliano Anna Maria
Bigon, che ha illustrato il progetto
al vicepresidente regionale Marino
Zorzato, al vicepresidente del Con-
siglio Franco Bonfante e al consi-
gliere Davide Bendinelli.
L’obbiettivo è la realizzazione di
una rete di piste ciclabili che com-
prende alcune nuove e altre già esi-
stenti coi loro collegamenti: la “pi-
sta delle risorgive”, 40 km da Zevio
a Valeggio tra l'Adige e il Mincio in
un territorio ricco di fontanili;la pi-
sta dell'Adige tra Brennero e Mare
Adriatico; la pista del Mincio tra

Peschiera e Mantova-fiume Po; la
pista del Tartaro, 45 km lungo il
fiume da Povegliano a Gazzo vero-
nese; la pista del Tione.
Vecchi e nuovi percorsi si colleghe-
ranno all’itinerario europeo detto
“Pista del Sole” e uniranno i 4 più
importanti fiumi del Veronese.
L’incontro in Regione era stato pre-
parato da una riunione con ammini-
stratori ed esponenti della Pro loco
di Isola della Scala, degli Amici
della Bicicletta e del gruppo creato
da Confindustria di Verona per pro-
muovere le piste ciclabili.
L’opera costituirebbe un importan-
te elemento per la mobilità alterna-
tiva e la sicurezza dei ciclisti nella
media e bassa pianura veronese, ma
anche per il valore naturalistico dei
luoghi toccati, che verrebbero valo-
rizzati da un turismo rispettoso del-

l'ambiente, del paesaggio e del pa-
trimonio culturale del territorio.
Si creerebbero anche occasioni di
lavoro per le strutture collegate al-
l'aumento della presenza dei visita-
tori (ristoranti e trattorie, agrituri-
smi e Bed and Breakfast, noleggio
biciclette, maneggi di cavalli, ecc.).
Per quanto riguarda le risorse eco-
nomiche per realizzare l'opera, si
punta ad accedere ai finanziamenti
europei FAS (Fondo aree sottouti-
lizzate). 
Il comune di Povegliano, in quanto
punto di incrocio di due ciclopiste,
svolgerà un ruolo di coordinamento
per un intervento che potrebbe dav-
vero creare nuove prospettive di va-
lorizzazione ecosostenibile per il
territorio della Bassa veronese.

Giovanni Biasi
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IMPORTANTE INIZIATIVA PER LA MOBILITÀ ALTERNATIVA

La pista 
ciclabile 
dei 4 fiumi

Èraro vedere alle 18 tante per-
sone intorno a un tavolo:
vuol dire che il tema dell’in-

contro interessa. Alla riunione pro-
mossa da Alberto Totolo, attivo or-
ganizzatore ed esperta guida della
Pro loco di Isola della Scala, erano
presenti esponenti di altre Pro loco
(Povegliano, Nogara e Casaleone),
rappresentanti di associazioni
(WWF, Amici della bicicletta,
Gruppo CTG El fontanìl) e cittadi-
ni in vario modo interessati. Il “cor-
ridoio ecologico” è una fascia di
territorio che conserva, per ricchez-

za e varietà di flora e fauna, gli ele-
menti di un ecosistema equilibrato
e completo, in cui la biodiversità è
elevata, e che può interessare un
lembo di terreno adiacente al fiume
dove minore è l'attività modificatri-
ce dell'uomo e più facile la limita-
zione degli interventi di distruzione
dell’habitat originario. All’inizio si
parlava del tratto da Isola a Gazzo,
poi si è compreso anche quello dal-
la sorgente, a Povegliano,a Vigasio
e Isola. Totolo ha esordito infor-
mando che la fascia dal Molino del-
la Giarella alla palude della Pelle-

grina potrebbe già essere realizzata
con pochi interventi di sistemazio-
ne. Anche la parte dalla Torre Sca-
ligera a Vigasio presenta caratteri-
stiche notevoli di naturalità. Per al-
tri tratti resta aperto il problema de-
gli espropri, poiché alcuni argini
sono proprietà privata.
Sono stati affrontati due problemi:
1) il rapporto tra tutela naturalisti-

ca e fruizione turistica
2) la ricerca dei finanziamenti.
Il prof. Alessandro Pistoia, del
Gruppo CTG El fontanìl, ha ricor-
dato che questi progetti hanno in

primo luogo l’obiettivo di tutelare
la biodiversità attraverso la rico-
struzione di ambienti in cui la
quantità e la qualità della vegeta-
zione favoriscono la presenza di
animali altrove in forte diminuzio-
ne o addirittura in via di totale
scomparsa. Da appassionato api-
coltore e attento ambientalista, Pi-
stoia ha fatto l’esempio dell'Ontano
nero (Alnus glutinosa), albero d’al-
to fusto che ama le zone umide e
sul quale vive il Lucherino, uccello

continua a pag. 2
(g.b.)

Corridoio ecologico del Tartaro
Affollata assemblea pubblica a Palazzo Rebotti a Isola della Scala
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Itre premi messi
in palio duran-
te la recente

Fiera del Bollito
con la pearà, tenu-
tasi al Palariso di
Isola della Scala
(Vr), per il concor-
so gastronomico
dedicato agli istitu-
ti alberghieri del
nord Italia, andran-
no nelle bacheche
delle scuole di tre
diverse città: Vero-
na, Feltre e Torino. Valeria Menegazzi, dello scaligero “Stimmatini” , si è ag-
giudicata il riconoscimento per il miglior primo proposto: zuppa di patate e
porro con timballo di riso vialone nano, pancetta, fagioli Lamon e trippa di
baccalà. Il secondo piatto più apprezzato dalla giuria è stato quello presenta-
to da Christian Dimaculangan del “Giovanni Giolitti” di Torino: nocette di
agnello impanate ai grissini e sale affumicato con porcini e zucca, fonduta di
taleggio e chips di topinambur. Ciascuno dei 7 istituti partecipanti -prove-
nienti da 4 diverse regioni -  aveva in gara 2 studenti: uno impegnato a pre-
parare la prima portata (con riso nano Vialone Veronese I.G.P.) e l’altro ai for-
nelli per il secondo piatto (con carne italiana). La scuola che, grazie ai suoi
giovani chef, ha totalizzato la somma maggiore di punti e ha vinto quindi il
premio dedicato agli istituti è stata l’Enaip di Feltre rappresentata da Emel
Idrizi e Cristina Dall’Agnol. La giuria era formata da Antonio Gioco, risto-
rante 12 Apostoli di Verona; Morello Pecchioli, giornalista e direttore del por-
tale “Goloso e Curioso”; Costanzo Compri, consigliere dell’associazione dei
macellai veronesi; Leonello Valbusa, vicepresidente associazione cuochi sca-
ligeri; Fabrizio Perina, chef della trattoria da Livio. Il concorso di quest’anno
ha in buona parte confermato le scuole vincitrici dell’edizione 2011 quando
infatti il primo premio, a pari merito, era andato agli studenti degli istituti
Enaip Veneto di Feltre e Stimmatini di Verona. La sfida per giovani chef si è
svolta nell’ambito degli eventi della XII edizione della Fiera del Bollito con
la Pearà, terminata lo scorso 25 novembre.

(s.f.)
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Gli alberghieri
alla Fiera del bollito

Un servizio per anziani
L’assistenza domiciliare

Tour di concerti natalizi

Tre i vincitori: da Verona a Feltre e Belluno Dal 2010 in funzione alla Casa di Riposo “B. Albertini”

ormai raro dalle nostre parti. En-
trambe le specie sono in pericolo di
estinzione: la loro presenza in un
ambiente tutelato sarebbe un im-
portante presidio per ricostruire un
sistema minacciato. Altri interventi
hanno rilevato che la fruizione da
parte di visitatori dovrebbe essere
gestita con criteri rigorosi:in altre
parole, qui niente turismo di massa
e attrezzature da picnic, ma accesso
limitato a piedi in periodi e orari
ben definiti, per non disturbare la
vita delle specie animali(si pensi al-

l'importante garzaia, cioè colonia di
garzette, che nidificano nella palu-
de della Pellegrina). Sono stati
espressi interesse e disponibilità a
lavorare a un progetto comune da
parte dei convenuti, alcuni dei qua-
li hanno riportato esperienze già in
atto(come quella della “Riserva na-
turale Palude Brusà di Cerea”) e ri-
levata l'evoluzione del turismo,
sempre più orientato agli aspetti na-
turalistici e storico-artistico-archi-
tettonici del territorio anche fuori
dai circuiti classici, per cui la Bassa

veronese potrebbe essere un impor-
tante bacino nei prossimi anni. Per
quanto riguarda i finanziamenti, le
esperienze in questo campo dimo-
strano che se c'è un progetto chiaro
e ben definito le risorse si trovano
sia nel settore privato(banche, im-
prenditori) che in quello pubbli-
co(enti locali,fondi europei,come
quelli gestiti dai GAL, gruppi di
azione locale, uno dei quali com-
prende proprio il territorio della
Bassa).

Giovanni Biasi 

Iproblemi di carattere socio-as-
sistenziale assumono un peso
sempre più importante nella so-

cietà moderna. Le richieste di assi-
stenza a casa degli anziani e di per-
sone in difficoltà sono infatti in au-
mento e le strutture di accoglienza
del territorio si stanno adeguando
per fronteggiare queste nuove
emergenze sociali. Ecco perché an-
che la casa di riposo “Benedetto Al-
bertini” di Isola della Scala ha as-
sunto e consolidato nel tempo un
ruolo sempre più importante diven-
tando un vero e proprio Centro ser-
vizi aperto alla comunità che mette
a disposizione operatori socio-sani-
tari qualificati che forniscono assi-
stenza e prestazioni domiciliari per-
sonalizzate finalizzate ad una sem-
pre maggiore permanenza degli an-
ziani tra le mura domestiche insie-
me ai propri familiari. 
Il servizio è nato nel 2010 e si espli-
ca attraverso uno specifico progetto
di Assistenza domiciliare integrata
(Adi) che, in convenzione con i
Servizi sociali del Comune di Isola

della Scala, fornisce interventi mi-
rati a risolvere i problemi e le esi-
genze quotidiane di questa fascia
debole di persone spesso sole, non
autosufficienti e ammalate. Il servi-
zio funziona dal lunedì al sabato e
garantisce un’assistenza completa
dell’utente che si traduce nell’igie-
ne personale o pulizie della casa,
accompagnamento per le visite me-
diche o altre piccole commissioni
come può essere spesa al supermer-
cato, fornitura dei pasti giornalieri e
lavaggio della biancheria. Attual-
mente gli operatori socio-sanitari
che si occupano di questo servizio
esterno sono quattro, tre messi a
disposizione dalla “Benedetto Al-
bertini” e uno dal Comune. Trattan-
dosi di una funzione particolarmen-
te delicata a stretto contatto con di-
verse tipologie di utenti che posso-
no essere anziani, pazienti oncolo-
gici e psichiatrici oppure giovani
con malattie degenerative, l’opera-
tore socio sanitario addetto è una
persona dotata di grande capacità
relazionale e caratterizzata da una

specifica formazione che gli con-
sente di affrontare e gestire le di-
verse criticità che si possono pre-
sentare. Spesso infatti dietro ai bi-
sogni primari di cura di una perso-
na si celano la necessità di instaura-
te un rapporto umano, il desiderio
di avere un po’ di compagnia o
semplicemente una parola di con-
forto per sentirsi ascoltati e un po’
meno soli. 
L’assistenza domiciliare diventa
così un importante supporto per le
famiglie che si aggiunge ai servizi
del Centro diurno e di accoglienza
temporanea e stabile di persone che
necessitano di cure maggiori. 
Gli interessati al servizio di assi-
stenza domiciliare dovranno rivol-
gersi direttamente ai Servizi sociali
del Comune di Isola della Scala
che, dopo aver valutato il caso,
provvederanno a segnalare i nomi-
nativi alla Casa di riposo “Benedet-
to Albertini”. Per informazioni,
045.7301562, info@cralber ti ni.it  

Ida Rella

Continua dalla prima: Corridoio ecologico del Tartaro

CON LA BANDA V. MELA DAL 19 AL 23 DICEMBRE

Il complesso bandistico scalige-
ro “Vincenzo Mela” allieterà le
feste natalizie con i tradizionali

concerti musicali itineranti che toc-
cheranno le frazioni di Pellegrina e
Tarmassia per concludersi nel ca-
poluogo. Un repertorio musicale
che spazia delle più tradizionali
composizioni natalizie ai più origi-
nali arrangiamenti per banda creerà
un suggestivo clima che ogni anno
ci accompagna verso il Natale. Gli

appuntamenti musicali sono previ-
sti per il 19 dicembre alle ore 21 al
teatro parrocchiale della frazione di
Pellegrina e per il 22 dicembre,
sempre alle ore 21, al teatro di Tar-
massia. Il tour musicale si conclu-
derà il 23 dicembre all’Auditorium
di Isola della Scala (ex Chiesa Fra-
ti) con il concerto di Natale in cui
saranno presentate le nuove leve
del gruppo, sei giovani musicisti
entrati a far parte a pieno titolo del

complesso bandistico isolano e di
cui rappresentano il futuro. Per chi
lo desiderasse c’è ancora la possibi-
lità di iscriversi ai corsi di musica
di saxofono, trombone, tromba e
corno, flauto traverso, clarinetto,
batteria e percussioni. Per informa-
zioni, 338 6093181 oppure 349
0945696, presidenza@complesso-
bandisiticoscaligero.it. 

(i.r.)

Da sinistra: Valeria Menegazzi, Emel Idrizzi, Cristi-
na Dall’Agnol e Christian Dimaculangan
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Il prof.Agostino Barbieri è nato
a Isola della Scala (VR) nel
1915 e morto il 13 agosto 2009.

Ha  partecipato alle campagne di
guerra in Jugoslavia, in Russia e
nella Resistenza. Fu deportato nel
lager di Mauthausen.
Come pittore ha presentato nume-
rose mostre in Italia e all’estero. Ha
scritto vari libri. Tra questi riportia-
mo le memorie autobiografiche di
due Natali, uno nella campagna di
Russia nel 1941 e nel lager di Mau-
thausen nel 1944.
“Era il 25 dicembre 1941, il mio
Natale di guerra in Russia. Ero ri-
coverato da una decina di giorni in
un Ospedale da Campo con una
diagnosi di tifo petecchiale (per
fortuna poi si rivelò poi sbagliata ).
Mi stavo godendo il tepore di una
piccola stufa che riscaldava una
stanzetta dove ero in isolamento
perché ritenuto contagioso. Guar-
davo attraverso una piccola finestra
dai vetri arabescati dal ghiaccio il
paesaggio che mi stava davanti: una
squallida distesa di neve; qualche
soldato della Sanità, che andava e
veniva, l’arrivo di un paio di ambu-
lanze con militari feriti. I medici in

camice bianco che accorrevano per
apprestare le prime cure. Ad un
tratto un medico si precipitò verso
di me e mi comandò di vestirmi in
fretta e furia. Con voce roca disse:
“Presto, dobbiamo dimettere tutti i
ricoverati. I Russi hanno rotto il
fronte, stanno marciando verso le
nostre retrovie e c’è pericolo di un
accerchiamento”. Dopo più di
un’ora passata battendo i piedi per
terra e agitando le braccia per vin-
cere il freddo, vidi arrivare una ca-
mionetta italiana. Con questa, fra

molte difficoltà perché non era mu-
nita di cingoli e la strada ridotta a
una lastra di ghiaccio, finalmente
giunsi al mio reparto. Fui subito in-
formato che l’ufficiale che mi ave-
va sostituito durante la mia degenza
era morto con altri tre fanti. Questo
il mio primo Natale di guerra. Nel
mio destino, però, era scritto che un
altro Natale, non certo migliore, mi
aspettava: un Natale chiamato
Mauthausen.
Era il 25 dicembre 1944. Siamo dal
surreale al kafkiano. Sento lontano
qualche nota musicale. Sono com-
pagni musicisti; qualcuno, non so
con quale fiato, sta soffiando goffa-
mente dentro una cornetta, altri
hanno un violino e un paio di fisar-
moniche: devono far festa per gli
aguzzini tedeschi. Un compagno ha
l’incarico di strappare le protesi
d’oro che verranno spedite alla
Banca Centrale Tedesca per ali-
mentare le riserve auree che con la
guerra si stanno esaurendo.
La cenere dei cadaveri bruciati esce
dal camino e sale al cielo: l’unico
modo per uscire da questo inferno”.

A cura di 
Pasquale Ferrarini
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Due tragici Natali di guerra
Riflessioni

Gli imbonitori

Andavano sulle piazze delle fiere, piantavano un banchetto e si met-
tevano a raccontare frottole per attirare il popolo e vendere pro-
dotti incredibili, impensabili, miracolistici. La gente ascoltava a

bocca spalancata e, vinta da misteriosa suggestione, alla fine della predi-
ca spendeva e comprava. 
Poteva trattarsi di una medicina, di uno strumento innovativo da usare in
cucina o nell’orto, di una formula prodigiosa per superare la timidezza,
vincere la calvizie e accalappiare occasioni d’amore senza sofferenze e fa-
tiche.
Tempi beati. Oggi per trovare altrettanto sollazzo è necessario mettersi al-
l’ascolto dei prodigiosi imbonitori della politica. Ciascuno di loro propo-
ne mirabolanti ricette per dare al solito e amato “popolo sovrano” tutto
quello che serve per creare finalmente un sistema di vita degno di essere
vissuto. Nei precedenti decennali storici sembra che  nessun uomo politico
sia mai riuscito nell’intento. La Monarchia, la Dittatura, la Repubblica, la
consorella Democrazia hanno fatto tutte fiasco. Ecco che loro, ultimi arri-
vati, sembrano avere raggiunto il traguardo. Ora gli italiani possono dar-
si alla “pazza gioia”. Povertà, disoccupazione e vergognosi privilegi sa-
ranno un triste ricordo dei trascorsi secoli bui.
Quindi alla prossima tornata elettorale, per votare, sarà necessario met-
tersi in coda come per le confessioni di Pasqua e di  Natale. Ogni cittadi-
no non vedrà l’ora di  premiare con una croce uno dei  campioni appesi
nei manifesti elettorali. Sottilizzare nella scelta sarà arduo, dovendo rico-
noscere a tutti uguale bravura.

Luigi Barini

QUADRETTI
Lui e la ciotola

Non era uno dei tanti mendicanti. Le gambe incrociate, la testa bassa,
vestito bene, pulito, in una mano una ciotola, nell’altra un cartello
con una scritta. Bella la calligrafia e la scelta delle parole, regolari

gli spazi e i bordi, un pugno nello stomaco la frase: “Ho perso il lavoro e ho
due bambini piccoli”.
Una frase che è insieme informazione e richiesta.
L’informazione più tragica di questo nostro tempo (anno 2012) dove le spe-
culazioni e gli interessi personali portano via lavoro e dignità a chi ha sem-
pre avuto la schiena curva in fabbriche e aziende, o le mani screpolate da
zolle e solchi della terra, o chi porta gli occhiali per poter resistere davanti
a quegli aggeggi tecnologici a fare conti che non tornano o documenti inuti-
li che per troppa burocrazia ritardano e impediscono qualsiasi intrapren-
denza.
In quell’uomo giovane con gli occhi chiusi e la testa bassa ho percepito tut-
ta la fatica e la vergogna di essere lì a far partecipi i fratelli del suo dolore.
I grandi, quelli che tirano i fili delle faccende dello Stato non passano da lì,
non vogliono vedere, non vogliono sentirsi in colpa e fare un pensiero di
cambiamento. (Questo è il messaggio che arriva da loro).
Io e una mia amica nel passargli vicino ci fermiamo un attimo, lui si piega
in avanti abbassando ancora di più la testa, sulla fronte un groviglio di brut-
ti pensieri; forse si sta chiedendo cosa ha fatto per essere costretto a questo.
Mettiamo nella ciotola un contributo, lui gira di lato la testa schiacciata dal-
la vergogna per dire: «Grazie». Gli occhi sono acquosi, spenti. Mi viene
spontanea una preghiera: «Forza fratello; c’è sempre qualcuno che ti ama».
Uomini dello Stato, delle istituzioni, non tirate dritto ad un incontro così.

Rosanna Rizzi Ongaro

Agostino Barbieri

“La chiesa parrocchiale di
San Giorgio Martire a
Tarmassia: storia e re-

stauro” è il titolo della pubblicazio-
ne curata da Maristella Vecchiato in
collaborazione con Daniela Beverari
e Bruno Chiappa, stampato dalla tio-
grafia Bologna, presentata domenica
25 novembre nelle chiesa della fra-
zione e che traccia il profilo degli in-
terventi di restauro eseguiti negli ul-
timi anni nella chiesa di Tarmassia.
L’impegnativo recupero è stato rea-
lizzato con la supervisione delle So-
printendenze per i beni architettoni-
ci e paesaggistici e per i beni storici,
artistici ed etnoantropologici delle
province di Verona, Rovigo e Vicenza e ha riportato
all’originale splendore due pale cinquecentesche, una
di Felice Brusasorci, “Vergine del Rosario con santi”,

e  l’altra denominata “La Visitazio-
ne” di Paolo Farinati. Sono inoltre
state ritrovate alcune decorazioni
ottocentesche e un affresco seicen-
tesco della “Madonna del Rosa-
rio”. La pubblicazione, arricchita
da un interessante repertorio icono-
grafico, ripercorre con rigore tecni-
co le operazioni di restauro dell’e-
dificio religioso e si suddivide in ot-
to capitoli che valorizzano e rac-
contano le vicende del patrimonio
culturale e artistico custodito nella
chiesa di S. Giorgio. Ne esce un au-
torevole documento storico che ri-
percorre un tratto della storia di un
territorio e della sua comunità di fe-

deli. Per informazioni è possibile rivolgersi alla par-
rocchia, 045.7335012 oppure allo 045.7335278 

Ida Rella

STORIA E RESTAURO DELLA CHIESA DEDICATA A SAN GIORGIO

Un libro sulla parrocchiale di Tarmassia

La copertina con S. Giorgio e il dra-
go di Agostino Ugolini

Nel numero di novembre a pag. 6 nell’articolo “Gli On-
garo in festa” erroneamente si è citato il curatore del li-
bro “Gli Ongaro, un popolo, un cognome, una fami-
glia” nella persona di Alberto Toniolo anziché ALBER-
TO TOTOLO. Ce ne scusiamo con l’interessato e con i
lettori.

La Redazione

ERRATA CORRIGE

Ristorante Corona
Piazza G.Garibaldi, 68 - CASTEL D’ARIO  (MN)

Tel. 0376 665956 - 348 7328406 - 348 7664581
www.ristorante-corona.it - chiuso il lunedì

La direzione augura Buone Feste
alla gentile Clientela

★

★
★

★
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★
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VIGASIO

POVEGLIANO

Furti nei capannoni
della zona industriale

Addio all’ultimo sarte-barbiere
e a due donne centenarie

Colpiscono di notte, proba-
bilmente dopo lunghi appo-
stamenti;entrano nei capan-

noni e portano via di tutto, arrecan-
do gravi danni alle aziende in un
periodo già di per sé difficile.
Dopo una serie di furti in capanno-
ni della zona industriale di Madon-
na dell'Uva Secca si è svolto un in-
contro promosso dall'Amministra-
zione comunale a cui ha partecipa-
to una trentina di imprenditori.
Il capitano Alberto Granà, coman-
dante di compagnia dei Carabinieri
di Villafranca, ha sostenuto l'im-
portanza del rapporto tra cittadini e
istituzioni e delle istituzioni tra lo-
ro.Ciò permette il rapido intervento
delle forze dell'ordine.Ha invitato
le aziende a non lasciare zone buie
e merce incustodita, ricordando la
presenza sul territorio della pattu-
glia radiomobile 24 ore su 24 e il
presidio anche nelle fasce serali e
notturne.Servono poi coordina-

mento informativo ed efficienti si-
stemi di allarme(vigilanza privata e
teleallarme che segnala il furto e fa
intevenire subito i carabinieri).
Denis Faccioli, vicepresidente del-
l'Associazione industriali di Villa-
franca, ha sottolineato che con la
vigilanza privata ci sono stati buoni
risultati e che è giusto condividere

le soluzioni adottate  e i loro effetti
positivi. Per rafforzare la sorve-
glianza il sindaco Anna Maria Bi-
gon ha espresso la disponibilità a
valutare la partecipazione del Co-
mune a un sistema integrato di vi-
gilanza.                                                           

Giovanni Biasi

Flavio Poldi succede
a Matteo Finezzo

alla Coldiretti

Assemblea pubblica tra Comune e imprenditori per cercare rimedi

Flavio Poldi, 47 anni, impren-
ditore agricolo, è il nuovo
presidente della sezione di

Vigasio della Coldiretti. Succede a
Matteo Finezzo, che ha guidato
l’organizzazione sindacale di cate-
goria per otto anni.
Il nuovo consiglio sezionale, rinno-
vato a seguito delle elezioni alle
quali sono stati chiamati i 102
iscritti alla Federazione dei Coltiva-
tori diretti di Vigasio, è formato da
dieci membri. Ecco i loro nomi:
Damiano Andreoli, che fungerà an-
che da vice presidente, Vito Bian-
chini, Paolo Colpo, Silvano Dis-
conzi, Matteo Finezzo, Matteo
Leoni, Silvano Marconcini, Vanni
Poldi, Roberto Stanzial e Cristian
Zorzella. Partecipa alle riunioni

anche il presidente del gruppo pen-
sionati Roberto Mosele. Il presi-
dente della Coldiretti di Vigasio ha
affermato: «La nostra è una tra le
più diffuse presenze sul territorio e
la consolidata rappresentatività fa
della nostra struttura la principale
organizzazione agricola a livello
nazionale e tra le prime in Europa».
Intanto durante il convegno sul te-
ma “Gli agricoltori italiani protago-
nisti del mercato” è stata consegna-
ta una targa al merito a Giannino
Finezzo, 92 anni, “per aver dedica-
to una vita al lavoro nei campi”.
Nella foto, da sinistra, Matteo Fi-
nezzo, Giannino Finezzo, il sinda-
co Daniela Contri e il direttore di
Coldiretti Verona Pietro Piccioni.

G. Loc.

STUDIO 
TECNICO

ANDREA 

PADOVANI
BONFERRARO (Verona)

Via Mazzini, 18
Tel/fax 045 7320075

Premiato Giannino Finezzo
una vita nei campi

ALTRE “BIBLIOTECHE” SPARISCONO

Un detto africano afferma
che quando muore un an-
ziano è come se bruciasse

una biblioteca. Ciò è vero anche per
i nostri vecchi, che morendo lascia-
no un vuoto spesso incolmabile nel
campo della memoria, elemento
fondamentale dell'identità di una
comunità e di un popolo. Un gran-
de patrimonio di lavoro e di abilità
intellettuali e manuali sparisce con
Bruno Recchia, l'ultimo sarte- bar-
biere del paese. Come molte perso-
ne era più noto col soprannome
“Pilèta”, dato ai discendenti di un
“pilèta”, cioè di un addetto alla pi-
la, il molino del riso, di cui c'era un
pezzo di terreno coltivato nella zo-
na sud del paese. Lo si vedeva nel-
la sua bottega in via Roma, dove
continuava a stare per fare qualche
lavoretto di sartoria aiutato dalla ni-
pote, dopo aver  abbandonato l'atti-
vità di barbiere da qualche anno.
Era l'espressione di un mondo fatto
di semplicità e di rapporti stretti tra
le persone, ma anche di duro lavo-
ro, poiché in questo caso solo abbi-

nando le due attività si riusciva a
“sbarcare il lunario”. Sono morte
anche all'età di 100 anni Assunta
Bergamini e Silvia De Togni, altret-
tante memorie viventi di un mondo
di fatica, di tanti lavori fatti,ma an-
che di vite intense con i figli, i pa-
renti e i compaesani, di gioie e sof-

ferenze condivise in un orizzonte di
povertà e di solidarietà in una delle
vie storiche del paese (oggi via Pia-
ve, un tempo “via bocài”...), dove
ogni famiglia era vicina alle altre e
ognuno partecipava alla vita di tut-
ti.

(g.b.)
PUBLIREDAZIONALE

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI

BIO-RESEARCH
PIAZZA E. BERLINGUER 1/A - NOGARA (VR)

TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30
mail: info@bio-research.it

SCREENIG DONNA
MENOPAUSA
SONO IN MENOPAUSA?
Il termine menopausa indica per definizione l’ultima mestruazione della

donna; clinicamente però fa parte di un periodo più lungo detto clima-
terio dove la scomparsa delle mestruazioni è soltanto uno dei segni più
evidenti della menopausa ma certamente non certo il mutamento più
importante che avviene nel corpo della donna.

Il progressivo esaurirsi della produzione di ormoni femminili altera l’e-
quilibrio che ha accompagnato fino a quel momento la vita della donna
proteggendola soprattutto dalle malattie cardiovascolari.

Gli estrogeni e il progesterone infatti influiscono su tutto l’organismo e su
numerosi processi vitali: il cervello, il cuore, la pelle, il sistema ner-
voso,  gli organi genitali, il metabolismo dei grassi, la vita delle ossa.

QUALI CONTROLLI DEVO FARE?
• ANALISI DEL SANGUE:

Emocromo, glicemia, funzionalità renale ed epatica, esame delle uri-
ne, TSH, FSH, LH, 17beta-ESTRADIOLO, PROLATTINA, vitamina D, cal-
cio, sideremia.

• ECOGRAFIA PELVICA E TRANSVAGINALE
• PAP TEST (THIN PREP LIQUIDO A PIÙ cura di ALTA SENSIBILITÀ)

QUANTO MI COSTA?
TOTALE DA LISTINO 230,00 € - SCONTATO 180,00 €

È necessaria la prenotazione chiamando allo 0442/511464
SI ESEGUONO LE ANALISI SENZA RICETTA MEDICA E I PRELIEVI TUTTI

I GIORNI COMPRESO IL SABATO DALLE 7.30 ALLE 9.30

Buone Feste
il team bioresearch

vi augura
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STUDIO ESSE
Elaborazione dati contabili,

fiscali, gestioni aziendali
Piazza Umberto, 21 - NOGARA 

Tel.  044289955

Gioielleria Orologeria

DIEGO
Via Dalla Chiesa, 5 - NOGARA

Tel.  044288234

LOLLATO GOMME
Via Colombo, 31

POVEGLIANO
Tel.  045 7971225

Arredobagno
VETRARIA 

DI POVEGLIANO
Via Fermi - POVEGLIANO

Tel. 045 7970106

Abbigliamento
RIGHETTI 

Piazza IV Novembre 
POVEGLIANO

GIAROLA & VERONESI
Ferramenta e materiale elettrco
Via Provinciale Sud, 5 - BUTTAPIETRA

Tel. 045 6661684

PEROBELLI ENRICO
GOMMISTA

Via Oberdan, 43 - BONFERRARO
TEL. 045 7320078

FERRAMENTA
FARINATI 

Colori casalinghi
materiale elettrico

SORGÀ -  Tel. 045 7370055

SPS 
Vendita e riparazioni
Personal computer

Via XX Settembre - CASTEL D’ARIO
Tel. 0376 660615 - 347 9666872

PRINT
cartucce ad ogni costo

C.so Vitt. Emanuele, 43
VILLAFRANCA - tel. 045 7903502 CARTOLERIA ARTICOLI REGALO

EDICOLA RECCHI NICOLETTA
Via Don Brenzoni, 19/a

MOZZECANE
Tel. 045 6340752

CASA DEL VINO
Vini sfusi ed in bottiglia

distillati, cesti regalo
Via Kennedy,  22 - NOGARA

Tel. 0442 510350

AMPHORA
Ristorante Pizzeria

Via Roma, 36/b
POVEGLIANO

Tel. 045 6350677

PIANETA LC
vendita assistenza 
telefonia computer

Via D. Alighieri, 2i - POVEGLIANO
Tel. 045 8941100

VARANA
Lattoniere-Coperture varie

Viale del Lavoro, 22
POVEGLIANO
045 7970187

Edicola Cartoleria Articoli regalo

ROVAGLIA
Piazza IV Novembre

POVEGLIANO Veronese

INTIMO UOMO DONNA BAMBINO

SOTTOSOPRA
taglie dalla 1ª alla 12ª

Via Garibaldi, 6 - VIGASIO
Tel. 045 7363203

STAND BY CAFFÈ
Piazza Roma, 12

Tel. 045 6660399
BUTTAPIETRA

GIOIELLERIA 
PENNISI

Via G. Garibaldi, 6 - Tel. 045 7302161
ISOLA DELLA SCALA

COSTANZO MACELLERIA
Via Provinciale Est, 1/A

Tel. 045 6660017
BUTTAPIETRA

Azienda Agricola

ACCORDI RENATO & Figli
Via Bovo, 34 - Tel. 045 6660703

BUTTAPIETRA

EDICOLA
SEVERI BRUNA

Via Mazzini - TEL. 045 6655185
BONFERRARO
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TREVENZUOLO

NOGARA

Al via la nuova stagione teatrale

Quest’anno sono stati dodici
gli studenti che hanno otte-
nuto altrettante borse di

studio messe a disposizione del-
l’Amministrazione comunale per
un totale di 3.600 euro. Durante
una cerimonia nella sala consiliare,
alla presenza  di numerosi genitori
e familiari dei premiati, il sindaco
Osvaldo Zoccatelli, con l’assessore
Luciano Persi e il consigliere dele-
gato alla Pubblica istruzione Stefa-
nia Cestaro, ha consegnato le buste
con i relativi  assegni per i risultati
ottenuti dagli studenti nello scorso
anno scolastico. I premiati (nella
foto-ricordo con gli amministratori)
per la scuola elementare sono: Pier-
francesco Artioli, Virginia  Dagiat,
Valentina Di Biagio e Carlotta Eli-
sa Guerra, tutti con votazione 10/10
ed una borsa di 100 euro ciascuno;
per la scuola media: Michela Biolo,
Fabio Ceoloni, Matilde Franzoni,

Giulia Lucchini, Chiara Migliorini
e Martina Rigoni, tutti con voto
8/10 e una borsa di 300 euro pro ca-
pite; per le scuole superiori: Lucia
Biolo,  con voto 100/100, e Giulia
Bresciani (97/100); ad entrambe

una borsa del valore di 700 euro
ciascuna. Parole di elogio e inco-
raggiamento a continuare gli studi
da parte del sindaco. Al termine
rinfresco per tutti. 

(li.fo.)

Èpartita sabato 17 novembre
e si concluderà il 1º marzo
la stagione teatrale 2012 -

2013 organizzata dal Comune con
“La Compagnia dell’Arca”.
“Quest’anno – spiega Marco Pol-
tronieri, assessore alla Cultura, –
abbiamo avuto maggior attenzio-
ni per le compagnie locali e per la
commedia veneta, anche se non
mancano spettacoli di danza e di
musica”. L’esordio è toccato alla
soprano vincitrice del premio
Callas, Francesca Scaini, che ha
presentato, con la regia di Marco
Bellussi, “Cantadiva”, galà lirico
dedicato alla figura di eroine del

teatro musicale, con un omaggio
finale a Maria Callas. Il 1º dicem-
bre sarà di scena la compagnia
bresciana “Il Nodo Teatro” con
“Le vedove allegre”, commedia
brillante ispirata al “Segretario
d’Ambasciata” di Henry Meihac
e con la regia di Raffaello Male-
sci.Gilberto Lamacchi, con lo
spettacolo multimediale “Al cuor
non si comanda”,  salirà sul palco
il 15 dicembre. Teatro popolare
veneto protagonista il 12 gennaio
con “la Badante”, commedia di
Gianni Sparapan proposta dalla
compagnia polesana “Proposta
Teatro Collettivo”. Sabato 26

gennaio sarà di scena il trio noga-
rese “Pensieri in affitto” con la
commedia brillante di Anna Bel-
trame “Psyco Ladies”; regia di
Giovanna Scardoni. L'Estravaga-
rio Teatro di Verona sarà invece
protagonista l’8 febbraio con
“Uomini sull'orlo di una crisi di
nervi”, commedia diretta da Al-
berto Bronzato. 
Ancora un gruppo locale il 23 feb-
braio, quando sul palco del Comu-
nale salirà “La Compagnia dell'Ar-
ca” con la commedia musicale di
Valerio Bufacchi “Qualcuno di
troppo. Dive si nasce, suore si di-
venta”. A chiudere la rassegna infi-
ne il 1º marzo sarà La Barcaccia,
che metterà in scena, per la regia di
Roberto Puliero, “Il Feudatario”,
commedia di Carlo Goldoni am-
bientata nel feudo di Sanguinetto
nel 1752. Gli spettacoli inizieranno
alle 21. Abbonamento agli 8 spetta-
coli 45 euro. Prevendite nelle ta-
baccherie di piazza Umberto I e al
negozio “Music shop” di via XXV
aprile. Informazioni al 345
6506180 o scrivere una mail a
compagniadellarca@alice.it.
Contemporaneamente ritorna an-
che la rassegna “Famiglie a teatro”,
organizzata dalla Compagnia Fran-
ceschini e Viva Opera Circus, con
tre spettacoli, il 25 novembre, il 20
gennaio e il 3 febbraio, alle 16, de-
dicati al mondo dell'infanzia.

Giordano Padovani

Premiate 10 ragazze e 2 maschi

Azienda Agricola

RONCARÀRONCARÀ
Andrea & Angiolino

Corte Braida - Erbé (Verona) - Tel. e Fax 045 7325011

Degustazione Risotti
Venerdì e Sabato sera 

alle ore 20,30

Domenica solo a mezzogiorno
alle ore 12,30

PONTEPOSSERO

Lo spirito caritatevole che ha
contraddistinto tutta la vita
sacerdotale di don Guerrino

Patuzzo viene mantenuto vivo dal-
l’Associazione culturale Don Guer-
rino Patuzzo, costituitasi dopo la
sua morte avvenuta il 26 gennaio
2001. Infatti recentemente l’Asso-
ciazione di Pontepossero ha regala-
to una roulotte, a sua volta avuta in
dono affinché servisse ad alleviare i
disagi di qualche famiglia colpita
dal terremoto, ad una famiglia di
Carpi di Modena. “Abbiamo con-
tattato la Compagnia delle Opere di
Modena – rileva  Stefano Braganti-
ni, presidente dell’associazione –
che ci ha segnalato la famiglia di
Alberto ed Enza Copelli: aveva per-
so la casa con la scossa del 29 mag-
gio. Dopo aver provveduto alla
completa revisione dell’impianto di

riscaldamento della roulotte e degli
altri servizi accessori, grazie alla
collaborazione del carrozziere
Mas simo Parise di Sorgà, il mezzo
è stato  trasportato con un carro at-
trezzi a Cortile di Carpi, un paesino
di poco più di mille abitanti situato
tra Carpi e Cavezzo”. La delegazio-
ne di Pontepossero è stata accolta
con  entusiasmo e gratitudine dalla
famiglia modenese tanto che, suc-
cessivamente, ha voluto ospitare gli
Amici di don Guerrino per una ta-
volata insieme. Inoltre, un amico
comune dell’Associazione, elettri-
cista di Bovolone, venuto a cono-
scenza dell'iniziativa,  si è reso di-
sponibile a fornire tutto il materiale
necessario per l’impianto elettrico
della nuova casa che la famiglia
terremotata dovrà ricostruire. 

Lino Fontana

Una roulotte
per i terremotati

Dodici borse di studio
per l’anno scolastico 2011/12

Grazie all’Associazione don Patuzzo

La roulotte revisionata e consegnata a una famiglia terremotata

augura Buone feste

 VOCE_DIC_2012  7-12-2012  9:53  Pagina 6



Dicembre 2012 Pag. 7

AVIS 
CASTEL D’ARIO

presso CASA PINELLI
Tel. 0376 661616

BAR ALBERGO
CENTRALE
Via Spaziani, 5

ISOLA DELLA SCALA
045 7300132

ZUCCHELLI 
FORNI

TREVENZUOLO
Tel 045 6680068

Ortofloricoltura
BEVILACQUA

Via Ronchi, 24 - Tel. 045 7970159
POVEGLIANO

CARROZZERIA
3VENZUOLO
Via San Giuseppe, 1

TREVENZUOLO
Tel. 045 7350441

PEDRONI OLIVIERO
Gioielleria Oreficeria

Via Marconi, 1
ISOLA DELLA SCALA

CARROZZERIA
CAZZOLA

di Cazzola Roberto
Via Vittorio Veneto, 23

BAGNOLO di Nogarole Rocca

FAMA
Fabbrica Materassi e Reti Letto
Via Roma, 100/c - Tel. 045 518077

CASTEL D’AZZANO

LA SANITARIA
di Bindelli Luca

Via Garibaldi, 27
ISOLA DELLA SCALA

RISO MELOTTI
PRODUZIONE E VENDITA

Via Tondello, 59
TEL. 045 7300444
ISOLA DELLA SCALA

DALL’ACQUA CICLI
Via Mazzini, 37
BONFERRARO

Edicola Tabaccheria
GREGGIO MERCEDES

GAZZO VERONESE
0442 550189

OTTICA TREGNAGO
Via XXV Aprile, 15

NOGARA
Tel. 0442 89544

ELEONORA moda capelli
Acconciature Unisex 

di Bedin Eleonora
Via Pompei, 39 - POVEGLIANO

Tel. 045 6350245

FILATI 
MARIA ROSA

Via Garibaldi, 15
ISOLA DELLA SCALA

MERCERIA
MARIA TERESA

Via Principe da Saluzzo, 14/a
ALPO DI VILLAFRANCA

Tel. 045 513253

CALZOLERIA
LONARDI ALBERTINO

Via Indipendenza,10
Tel. 0456630334

ISOLA DELLA SCALA

CALZOLAIO MAX
di Cristofoli Massimiliano

Via Roma, 29/a
ISOLA DELLA SCALA

CORRADO 
Articoli da regalo

Piazza Martiri Della Libertà,11
ISOLA DELLA SCALA
Tel. 045 7300008 

SEAL SERRAMENTI
Via dell’Imprenditore, 4

Tel. 045 6660488
BUTTAPIETRA

EDILCAVOUR
Impresa di costruzioni

Via della Libertà, 11
ERBÈ

Tel. 045 6670072

Gioielleria Orologeria
ANGELO GOZZI

Via Spaziani, 10 
Tel. 045 7300083

ISOLA DELLA SCALA
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SORGÀ

CASTEL D’ARIO

Continua  la brillante
carriera dello scul-
tore  e pittore Mas-

simo Ferri, castiglionese di
adozione, ma casteldariese
di nascita. Alla recente mo-
stra biennale nazionale di
Verona del bronzetto era
esposta anche una sua scul-
tura che raffigurava un pe-
scatore nella laguna veneta.
Successivamente in Ger-
mania, a Stoccarda,  ha pre-
sentato due altre sue scultu-
re inedite: un autoritratto
ed il ritratto di un  vecchio
barbone. Alla fine di no-
vembre Massimo Ferri ha infine partecipato ad una mostra collettiva al Gran
Palais di Parigi con un suo acquerello inedito. Per il prossimo anno ha già in
programma di partecipare ad una collettiva che si terrà alla Casa dei Carrare-
si, a Treviso, dove presenterà alcuni acquerelli con il tema preferito: Venezia.

(l.f.)

Quaranta “quarantottini” hanno festeggiato i 62 anni con una pranzo alla trattoria “Al macello” di Castel
d’Ario.  La festa della classe, svoltasi sabato 27 ottobre,  giunta alla sua 14ª edizione, è stata preceduta dal-
la messa, nella chiesa parrocchiale di Pampuro, celebrata dal “cappellano” della classe, nonché coscritto,
don Piergiorgio Mortaro, in memoria dei  tre coetanei scomparsi quest’anno: Gianfranco D’Aniello, Giulia-
no Targa e Gabriele Trentin.

In festa la classe del ’48

Massimo Ferri
artista internazionale
a Parigi e Stoccarda

Per il quarto anno consecutivo la Ma-
celleria Lino, con negozio a Bonfer-
raro, ha vinto il Primo premio della VI

edizione della gara “Gran bollito”, che ha vi-
sto quattro macellerie veronesi in lizza, du-
rante la recente XII Fiera del bollito con la
pearà. 2012. Lino ha presentato il piatto tra-
dizionale della gastronomia veronese in
una forma innovativa mantenendo però gu-
sti e sapori della tradizione, a base di lin-
gua, carne, cotechino e pearà, grazie an-

che all’impegno di tutta la famiglia Brenta-
ro: dai figli Pietro, Mirko ed Orfeo alla mo-
glie Roberta.”Ringrazio L’Ente Fiera e in
particolare Mario Giuliatti, presidente de-
l’Associazione macellai veronesi – dichiara
Lino – per il suo impegno nel valorizzare la
categoria con queste manifestazioni”. Nella
foto da sinistra: Giuliatti, Giorgio Gioco (ri-
storante 12 Apostoli), Lino Brentaro, Massi-
mo Gazzani, presidente Ente Fiera, e Pie-
tro Brentaro.

PUBLIREDAZIONALE

BONFERRARO

BONFERRARO - Via Mazzini, 56 - Tel. 045 7320231

DAL 15 DICEMBRE
INIZIA la VENDITA

del BUE GRASSO
razza piemontese

La Macelleria Lino regina del bollito
1º premio per la quarta volta alla Fiera di Isola

BUTTAPIETRA

Palio delle contrade
con i sestieri

Ha preso avvio l’ organizza-
zione del “ Palio delle Con-
trade” di Buttapietra, la

nuova manifestazione ideata dalla
locale Pro Loco con il già presiden-
te recentemente scomparso Gabrie-
le Pirotello. L’Associazione ha affi-
dato il compito di suddividere il
paese a Mariano Lollato, che spie-
ga: “Con Gabriele avevamo già ini-
ziato a tracciare questa iniziativa e
pensato di suddividere il nostro
paese prendendo spunto dalla divi-
sione dei seggi elettorali del territo-
rio. Da qui è nata appunto l’ idea di
chiamare le contrade “Sestieri”,
che in passato non erano altro che
le sei zone in cui erano divise alcu-
ne città. Abbiamo cercato di indivi-
duare ogni sestiere in base all’urba-
nistica, alla viabilità ed al numero
di residenti per ogni via, in modo
da ottenere per ogni sestiere, quasi
lo stesso numero di abitanti. 
Siamo così riusciti a ricavarne quat-

tro per il capoluogo e due per la fra-
zione di Marchesino. Naturalmente
ogni contrada avrà un colore diver-
so assegnato, un proprio stendardo
ed un comitato proprio formato da
un responsabile e due collaboratori.
Con questa manifestazione  si vuo-
le far riscoprire e valorizzare alcuni
aspetti sportivi e culturali legati al
passato/presente e promuovere atti-
vità di ricerca ed aggiornamento
delle nostre radici storiche, svilup-
pando nel contempo il senso civico
e di amicizia tra i residenti”. 
L’evento, con la relativa planime-
tria, è già stato presentato dalla neo
presidente della Pro Loco Rita Ca-
puzzo nella recente sagra locale.
Esso si svilupperà nella prossima
primavera, quando le contrade si
sfideranno nelle gare previste. Il
premio finale sarà custodito in sala
civica al termine della manifesta-
zione.  

Giorgio Bighellini

Manifestazioni in primavera
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Sulle note della canzone di
Lucio Dalla “Nuvolari”, il
sindaco Sandro Correzzola

domenica 18 novembre ha deposto
una corona di alloro alla casa nata-
le di Tazio, in via Matteotti, presen-
te un numeroso pubblico, chiuden-
do le celebrazioni per il 120° anni-
versario  della nascita del grande
campione  casteldariese. La giorna-
ta  è iniziata alle 9.30 con il raduno
di una settantina di auto d’epoca, in
piazza Castello, organizzato dal-
l’Associazione mantovana auto e
moto storiche (Amams). Tra que-
ste, solo alcune  risalenti agli anni
’30 e ’40 del secolo scorso, le altre
tutte del dopoguerra e comunque
immatricolate fino al 1970. Tra di
esse si è notata, per le sue misure,
una Cadillac 1960 lunga oltre sei
metri, ma anche una “500” Gami-
ne-Vignale, carrozzata come una
spider, “l’unica esistente al mondo
non scoperta” assicura il suo pro-
prietario Maurizio Candini, del Co-
ordinamento di Bologna dell’Asso-
ciazione “Fiat 500 club Italia”, fon-
data a Garlenda (Sv) nel 1984.  Le
auto, in corteo, hanno percorso le
vie del paese passando davanti alla
casa della Ronchesana per raggiun-
gere Governolo e  rientrare  verso le
11. Poco dopo il sindaco ha com-
memorato il famoso concittadino
sottolineando la volontà dell'Am-
ministrazione comunale di "voler

ricordare l’anniversario della nasci-
ta di Tazio Nuvolari, un campione
automobilistico indimenticabile
che ancora oggi riesce a far parlare
di sè”.  Ha poi ringraziato la fami-
glia Aurora Alessi Longhini,  attua-
li proprietari della casa natia di Ta-
zio, per la loro disponibilità. 
Ringraziamenti anche alla Pro loco,

al Club Tazio Nuvolari ed ai Risto-
ratori riuniti. Parole di apprezza-
mento da Paolo Panera, presidente
dell’Amams “per la stupenda mani-
festazione che conclude la nostra
serie di manifestazioni organizzate
per ricordare il 120° anniversario
della nascita di Tazio”. 
Presente l’assessore Espedito Rose

in rappresentanza del sindaco di
Mantova Sodano. La cerimonia è
stata accompagnata dalle note del
Gruppo musicale giovanile castel-
dariese. A conclusione un rinfresco
offerto dall’Asd Club Tazio Nuvo-
lari e dalla pizzeria “Nuvolari”, ov-
viamente.

Lino Fontana
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CASTEL D’ARIO

Ricordato “Nivola” l’orgoglio del paese
Celebrato il 120º anniversario della nascita del campione automobilistico

Nella foto: il sindaco Sandro Correzzola commemora Tazio Nuvolari davanti alla sua casa natale in via Mat-
teotti attualmente di proprietà della famiglia Aurora Alessi Longhini

il Calzaturificio FIOCCO s.r.l.

SPACCIO AZIENDALE APERTO
dal Lunedì al Sabato mattina e pomeriggio

Dicembre: ANCHE LA DOMENICA POMERIGGIO

BONFERRARO (VR)
Via Livelli, 23/b

Tel. 045 7320030 - Fax 045 6655190
e-mail: calz.fiocco@libero.it

Augura

Buone

Feste
e  Vi ricorda

Le
p i ù
p r e s t i -

giose guide ai ri-
storanti italiani, Biben-
da, Critica Golosa e Touring Club
hanno inserito nella loro edizione 2013 anco-
ra una volta il ristorante e piccolo albergo 
(8 stanze) Edelweiss di Castel d’Ario. “Nel no-
stro ristorante si possono degustare tutte le spe-
cialità tipiche della zona, tra cui il famoso 
“risotto alla pilota con puntél” recentemente
fregiato della “De.c.O.” (Denominazione  co-
munale di origine), piatto unico nel suo gene-
re; tortelli di zucca, luccio in salsa, stracotto
d’asino, salumi tipici mantovani. Non si devo-
no tralasciare i formaggi e piatti stagionali. 
Pane, pasta, grissini e dolci sono “fatti in casa”,
quotidianamente, come è nostra tradizione.
Offriamo una  vasta scelta di vini con circa 150
etichette e una buona selezione di distillati. Il
ristorante è curato personalmente dai titolari,
fin dal 1984. In cucina Matteo Frigo ed in sala

P a o l o
P e r  g h e r

c h e  o g n i
gior no scelgono

personalmente le ma-
terie prime di qualità: questo,

da cinque anni, ci è riconosciuto dalla Came-
ra di commercio di Mantova che ci rilascia il
marchio di qualità. L’Edelweiss dista appena
10 km dall’uscita di Mantova Nord dell’A22
del Brennero. È un “2 stelle”, recentemente ri-
strutturato, con tutte le camere che offrono
buon comfort e dotate di bagno privato e aria
condizionata, con ampio parcheggio annesso
al locale. Nel mese di dicembre siamo a dis-
posizione per cene conviviali a prezzi vantag-
giosi. 

Augurando serene festività vi ricordiamo
che è possibile prenotare il pranzo di Nata-
le e la Cena di San Silvestro”.
Nella foto: da sinistra Matteo Frigo e Paolo
Pergher

PUBLIREDAZIONALE

CASTEL D’ARIO

Via Roma, 109 - CASTEL D’ARIO (Mantova) 
Tel. 0376 665885 - Fax 0376 665893 - cell. 339 7043383 - 338 3546253

e-mail: edelweisscasteldario@gmail.com
• CHIUSO IL MERCOLEDÌ •

L’Edelweiss sempre in vetta
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CASTELBELFORTE

L’Avis premia
i donatori
più assidui

GENERALI
ARMIGLIATO MAURIZIO e MAZZOLA TIZIANO snc

Le migliori GARANZIE alle tariffe PIÚ BASSE
per un PREVENTIVO GRATUITO 

telefonare:
• alla sede di Isola della Scala - Tel. 045 7300385

• alla sub agenzia di Nogara - Fontana Alberto 347 6945399

Quest’anno sono stati 26 i
donatori premiati durante
l’annuale appuntamento

per il pranzo sociale dell’Avis ca-
stelbelfortese. Domenica 18 no-
vembre, dopo la messa nella par-
rocchiale, presenti autorità comu-
nali e i labari delle sezioni Avis di
Mantova, San Giorgio, Villimpenta
ed Isola della Scala, nel veronese,
gli avisini, oltre un  centinaio, si so-
no ritrovati all’agriturismo Costa
vecchia di San Giorgio. Lì, il presi-
dente uscente della sezione Claudio
Piovani, in scadenza del suo primo
mandato, ha voluto ricordare gli
avisini che hanno rivestito cariche
nella sezione e  che sono scompar-
si: Bruno Piovani, Sandro Saggio-
rato, Dino Ballista e Lino Ligabue.
Ha inoltre ringraziato tutti coloro
che hanno  collaborato con la sua
gestione per il bene della sezione
avisina. Un particolare riconosci-
mento (distintivo d’oro) è stato

consegnato a Lina Cherubini per i
suoi lunghi anni di attività  svolta in
favore della sezione Avis.  Ed ecco
i premiati in base al numero delle
loro donazioni: con distintivo in ra-
me Nadia Casiraghi, Giampietro
Lucchini, Anita Bosco, Emanuele
Dal Chiele e Renzo Grecchi; con
distintivo in argento Giuseppe Co-
cozza, Daniela Rizzi e Alessio Fer-
rari; con distintivo in argento dora-
to Elvis Saccani, Maurizio Toaldo,
Dino Bonazzi, Mauro Nodari, An-
drea Codognola, Gabriele Ferrarin,
Daniele Manara, Nicola Stancari,
Graziano Zanin,  Isacco Gazzani,
Simone Golinelli, Roberto Guar-
nieri, Gianmaria Lippa e Roberto
Zanca; distintivo in oro Daniele Ce-
staro, Mauro Pignatti e Stefano Fer-
rarin; distintivo in oro con rubino
Dino Borsari.
Nella foto: da sinistra Lina Che-
rubini, Dino Borsari  e il presi-
dente Avis Claudio Piovani.

Concerti di Natale
a Trevenzuolo ed Erbé
Il Coro e Orchestra Associazione Pro Musica di 
Trevenzuolo, maestro del coro Elena Cipriani
e maestro concertatore Paolo De Zen, si esibiranno: 

★ DOMENICA 23 DICEMBRE alle ore 20,45 
nella chiesa parrocchiale di TREVENZUOLO

★ MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE alle ore 20,45
nella chiesa parrocchiale di ERBÉ

SCAMBIO POVEGLIANO-GAZOLDO DEGLI IPPOLITI

Si è svolta un'interessante ini-
ziativa che ha portato a strin-
gere un legame destinato a

rafforzarsi tra l'Associazione Postu-
mia-Centro studi e ricerche di
Scienze e Lettere di Gazoldo degli
Ippoliti (MN) e il paese di Pove-
gliano. Ben 50 persone sono arriva-
te in pullman per visitare al mattino
la mostra di sculture di un loro so-
cio, Renzo Colognese, ospitata a
villa Balladoro, “Radici di terra e
gente-Storia e miti lungo la via Po-
stumia”, quindi nel pomeriggio era
prevista la visita ad alcune risorgive
e al Santuario di Madonna dell’Uva
Secca. A causa della pioggia non è
stato possibile attuare il programma
naturalistico: è stata visitata solo la
sorgente della Calfura, che si trova
proprio vicino alla strada tra il cen-
tro del paese e Madonna dell’Uva
Secca. Qui i mantovani sono rima-
sti affascinati dalla magia di questo
ambiente, la cui bellezza è stata
esaltata dall'inizio dell’opera di ri-
pristino che ne ha fatto un “parco
naturale comunale”. È stata poi la
volta di una immersione completa
nella storia, nell'arte e nella religio-
sità del Santuario mariano, edificio
seicentesco con precedente “tem-
pietto” sottostante del 1000/1100,
simbolo della ricchezza di un terri-
torio segnato da uno straordinario
bacino archeologico, dalla abbon-
danza di risorgive e da importanti
tesori artistici ed architettonici.
I visitatori hanno apprezzato i con-
tenuti dell 'evento, che si inseriscee
nel nutrito programma di uscite che
l'associazione organizza soprattutto
nell'area mantovana, arrivando a
lambire in questo caso proprio la
via Postumia, strada costruita dai
Romani che collegava Verona a

Mantova. L'appuntamento è ora a
Primavera quando, auspicando una
giornata con tempo consono, si po-

tranno visitare adeguatamente le ri-
sorgive.

Giovanni Biasi

Gemellaggio culturale
lombardo-veneto

Visita alla risorgiva della Calfura e al Santuario della Madonna dell’Uva secca
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Mostra fotografica sul NeoRealismo
TURISMO CULTURALE A VERONA

IL MEDICO RISPONDE

Caro dott. Pecoraro,
ho mio padre molto anziano che ha il catetere vescicale da or-

mai 3 anni. Da alcuni mesi ha sempre infezione nell’urina e sebbe-
ne abbia assunto diversi antibiotici l’infezione ritorna in breve tem-
po. Però non ha disturbi. Che consigli mi può dare?

Grazie
AMC

Castel D’azzano

L’infezione urinaria in portatori di catetere a dimora, special-
mente se da lungo tempo, è una evenienza molto ma molto frequen-
te. In tali casi si cerca di prevenire dette infezioni o sostituendo più
spesso il catetere, oppure assumendo antibiotici anche per lunghi pe-
riodi o aumentando l’introito liquido  o eseguendo lavaggi vescicali.

Nonostante tutto ciò l’infezione può lo stesso recidivare.
Si è cercato di capire come si propaga l’infezione in questi pa-

zienti e si è scoperto che ciò non avviene, al contrario di come si sup-
poneva, attraverso il lume,  ossia  l’interno del catetere, ma tra l’e-
sterno del catetere e la parete dell’uretra dove si forma una specie di
patina che intrappola e fa sviluppare i germi. E lì purtroppo l’antibio-
tico difficilmente può arrivare.

Quindi ciò spiega perché, con i mezzi che abbiamo a disposi-
zione e di cui sopra ho fatto una sintesi, riusciamo a fare poco.

Ma c’è da dire una cosa. Dette infezioni, etichettate oggi come
batteri uria, non hanno rilevanza clinica nel senso che non comporta-
no un danno per la salute del paziente. Ergo non è necessario trattare
con antibiotici a meno di sintomi tipo cistite o febbre o urine partico-
larmente torbide, perché la presenza di microbi è un fatto possibile e
frequente ma non dannoso.

Rimane utile introitare più liquidi perché così i germi verranno
veicolati all’esterno attraverso l’urina; rimane utile tenere pulito il ca-
tetere e tutta l’area compresa attorno al meato uretrale.

Quindi suo padre, che non ha sintomi, non ha necessità di as-
sumere antibiotici. Da adottare invece gli altri accorgimenti su men-
zionati.

Cordali saluti
Giuseppe Pecoraro

Le infezioni
da catetere vescicale

Dott. Giuseppe Pecoraro, urologo

Per eventuali 
quesiti scrivere a:

gpecoraro@uls22.ven.it 
www.urologiaveronese.it

L’AVVOCATO RISPONDE

Gentile avvocato, 
da tre anni abito in una palazzina a schiera. Da qualche me-

se io ed i miei vicini abbiamo notato il formarsi di crepe con infil-
trazioni nei muri. Il danno per il momento si nota all’esterno, ma
potrebbe arrivare presto anche all’interno. Abbiamo saldato tutto il
dovuto a fine lavori. Esiste qualche forma di indennizzo in merito?

Grazie per la risposta.
A.D. - Bovolone

Ritengo utile, per il lettore, trascrivere qui di seguito il testo
dell'articolo 1669 Codice Civile, intitolato “Rovina e difetti di cose
immobili”. “Quando di tratta di edifici o di altre cose immobili de-
stinate per loro natura a lunga durata, se, nel corso di dieci anni dal
compimento, l'opera, per vizio del suolo o per difetto della costru-
zione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di
rovina o gravi difetti, l'appaltatore è responsabile nei confronti del
committente e dei suoi aventi causa, purchè sia fatta la denunzia en-
tro un anno dalla scoperta.

Il diritto del committente si prescrive in un anno dalla denun-
cia.” È da evidenziare che, oltre all'appaltatore, anche il venditore-co-
struttore dell'immobile ed il progettista dell'opera, in determinate cir-
costanze, possono essere chiamanti a rispondere dei gravi difetti del-
l'opera stessa, ex articolo 1669 Codice Civile.

Secondo l'orientamento costante della giurisprudenza sono
considerati gravi difetti quelli che limitano in modo notevole le pos-
sibilità di godimento dell’opera e così, a titolo esemplificativo: le in-
filtrazioni d'acqua o di umidità determinate da carenze dell'imper-
meabilizzazione e/o il disfacimento del rivestimento esterno dell'edi-
ficio.

Consiglio pertanto al nostro lettore di appurare, attraverso una
adeguata consulenza tecnica, natura, gravità e cause delle problema-
tiche lamentate e quindi, verificatane la consistenza e l'imputabilità
all'impresa costruttrice, di contestare per iscritto i vizi al responsabi-
le, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, entro e non oltre un
anno dalla relativa scoperta, per poi intraprendere subito le opportu-
ne azioni giudiziali volte ad ottenere il risarcimento di tutti i danni
subiti e/o l'esecuzione delle neces-
sarie opere correttive a carico del
responsabile.

Alessia Rossato

Indennizzi per 
riparazione di edifici

Avv. Alessia Rossato

Potete inviare le vostre
richieste di consulenza a:

Avv. Alessia Rossato
Via G. Garibaldi, 13

37060 Buttapietra
Tel. 3471759322 - Fax

0456661069
e-mail: alessiarossato@tiscali.it

“Il NeoRealismo, la nuova immagine in Italia, 1932-1960” è
la mostra fotografica che resterà aperta fino al 27 gennaio
2013 agli Scavi Scaligeri. Documenta con le sue foto, con

i suoi manifesti dell’epoca e spezzoni di film, un lungo periodo del-
la storia d’Italia. Una cavalcata lunga 28 anni che parte dal fascismo
ed arriva fino al boom economico del dopo guerra avanzato e pro-
pone la realtà di un popolo e di una cultura che ha fatto un’epoca.
Una serie di testimonianze fissata in 200 immagini di oltre 60 foto-
grafi che sono divise in cinque sezioni. Si va dall’epoca fascista al-
le testimonianze del mondo del dopo guerra con la voglia di rico-
struire il futuro  e di fissare le condizioni di lavoro, la voglia di in-

dagare sul territorio con una docu-
mentazione oggettiva che solo la
fotografia può dare. Fissare e far
conoscere la realtà ha avuto anche
un notevole contributo dall’appari-
re dei rotocalchi che hanno portato
nelle case l’attualità. Un’operazio-
ne, quella della mostra, che fa co-
noscere ai più giovani le radici del-
la cultura attuale frutto di modi di
vivere provenienti da un passato
difficile da fissare nella sua succes-
sione temporale mentre per i meno
giovani è un tuffo nel passato che
hanno conosciuto e che il realismo
ottocentesco prima e il neo reali-
smo del ‘900 hanno fissato con gli
strumenti a diposizione: la lettera-
tura e la pittura il primo, la lettera-
tura, la fotografia, il cinema, la
stampa il secondo. Le foto esposte,
un viaggio nell’Italia minore spes-
so dei piccoli centri e delle campa-
gne, esaltano ancora una volta la
potenza del bianco e nero che ren-
de vibranti le immagini e le situa-
zioni fissate.                                                 

Vetusto Caliari

La sede della mostra
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DALL’ACQUA CICLI
Via Mazzini, 37
BONFERRARO

Edicola Tabaccheria
GREGGIO MERCEDES

GAZZO VERONESE
0442 550189

OTTICA TREGNAGO
Via XXV Aprile, 15

NOGARA
Tel. 0442 89544

CASA DEL VINO
Vini sfusi ed in bottiglia
Distillati- Cesti regalo

Via Kennedy, 22
NOGARA - Tel.0442 510350

Profumeria bigiotteria

L’IMPERO
Piazza Umberto, 16

NOGARA
Tel. 0442 89005
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Menù Natalizio
***

Aperitivo della Casa

Antipasto di salumi all’Italiana con insalata russa

Polenta con fonduta di formaggi e funghi misto bosco

***

Tortellini in brodo di cappone

Risotto al Tastasal
***

Tagliata di manzo su letto di rucola e scaglie di grana 

con contorno di patate al forno

***

Dolce di Natale in salsa cioccolato

***
Acqua

BRAL Rosso Veronese IGT

Vino bianco frizzante

Spumante Astoria
***

Caffè e Correzioni
***

Il menù è di € 29,00

il pranzo inizierà alle ore 12,30

È gradita la prenotazione
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